
          

 

Lo scorso mese di marzo si e' tenuta  l' 
Assemblea AVIS presso il Teatrino della 
Fortezza di Sorano. Nel corso della serata 
é stata ampiamente illustrata la relazione 
morale dal Presidente che oltre ai risultati 
raggiunti ha evidenziato le  principali 
attività messe in campo durante lo scorso 
anno e accennato alle iniziative previste 
nell'anno 2012. Inoltre sono stati 
presentati  e votati il bilancio consuntivo 
del 2011  e quello preventivo per il  2012. 
A tutti i presenti (circa 35 persone fra 
autorità, soci donatori, sostenitori e amici 
dell’AVIS) che hanno dimostrato di voler 
partecipare attivamente alla vita 
associativa un grazie particolare. Nella 
pagina seguente la lettera di saluto che il 
nostro Sindaco, impossibilitato a 
partecipare per problemi di salute, ha 
fatto pervenire all’Assemblea. Prendo lo spunto per ricordare che il  Consiglio  della nostra AVIS è ormai in 
carica da oltre tre anni e che fra 10 mesi circa ci saranno le votazioni per il rinnovo dello stesso. Invito sin da ora, 
per chi lo desidera,  a pensare a mettersi in gioco proponendo la propria candidatura per  entrare nel Direttivo. 
Mettere in campo forze nuove, avere nuovi  dirigenti, con idee e voglia di fare significa assicurare il 
rinnovamento e  portare nuovo entusiasmo  e quindi dare un  futuro sereno alla nostra Associazione. Ricordo, a 
tal proposito,  che tutti i soci donatori di sangue effettivi che abbiano effettuato almeno una donazione di sangue 
negli ultimi due anni possono candidarsi come Consiglieri per la gestione organizzativa e amministrativa 
dell’Associazione. E’ sicuramente  una esperienza positiva e gratificante sotto molti aspetti che mi sento di 
consigliare soprattutto ai più giovani. Certo non posso negare che mettersi in gioco direttamente comporta anche 
la possibilità di essere soggetti  a critiche, ad ingoiare  qualche boccone amaro, ed in sporadici casi 
(fortunatamente) ad essere oggetto di apprezzamenti anche pesanti che vanno molto oltre la cosiddetta critica 
costruttiva. Il tutto è ampiamente ripagato dalle tante soddisfazioni ricevute e dalla consapevolezza di svolgere un 
servizio utile per la società ma soprattutto per le  tante persone che hanno bisogno di donazioni “sangue” e suoi 
derivati. E’ sottinteso ricordare che l’AVIS non è qualcosa di personale del Presidente, del Direttivo in carica o di 
qualcuno in particolare. L’AVIS è di tutti e tutti quindi ne possono far parte. Nell’ambito dell’Associazione 
ognuno ha un ruolo ben specifico che volontariamente ha accettato e che deve svolgere senza manie di 
protagonismo, voglia di apparire o scopi diversi da quelli statuari,  ma lavorare solo per il bene dell’Associazione 
stessa. La nostra AVIS al momento gode ottima salute ed il merito di questo, come ho già avuto modo di dire in 
altre occasioni,   è di tutti, donatori, sostenitori e tanti  amici che ci aiutano e ci sono vicini. A tutti loro rinnovo, 
ovviamente per conto dell’Associazione che rappresento, i ringraziamenti per la  collaborazione fornita in  tutte le 
attività di carattere sociale svolte da questa AVIS. 
Concludo: 
- invitando tutti coloro che nel corso della vita hanno fruito della preziosa opera dei donatori di sangue a far 

pervenire a questa AVIS  una testimonianza scritta, anche in forma anonima, da poter poi pubblicare  su 
questo spazio,  in modo da far comprendere in maniera ancora più incisiva e concreta la validità e 
l’importanza che riveste il dono del sangue per gli ammalati; 

- portando i saluti a tutti i nostri donatori (vecchi e nuovi) del Presidente dell’AVIS  di Grumello del Monte, 
l’amico Aldo Pezzotta al  quale ci lega un lungo rapporto di amicizia. Nella foto in alto Aldo Pezzotta e  i 
presidenti delle AVIS gemellate  in occasione della ricorrenza del  25° anno di gemellaggio.   

                                                                                                                                    Claudio Franci  
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2                                                                 aprile 2012 
La legge 
finanziaria 
prevede anche 
per l’anno 2012 
la destinazione, 
in base alla 
scelta del 
contribuente, di 
una quota pari 
al 5 per mille 
dell’imposta sul 
reddito delle 
persone fisiche 
per il sostegno 
di alcune  
organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale come l’AVIS. 
Cosa fare per destinare la quota all’AVIS Comunale di Sorano? 
Bisogna subito chiarire che per destinare la quota del 5 per mille il contribuente non deve pagare una tassa 
aggiuntiva. Apponendo infatti la sua firma nell’apposito riquadro che figura sui modelli di dichiarazione (sia 
CUD, sia Modello Unico che Modello 730), il contribuente destina ad un’Associazione di Volontariato una 
piccola quota (appunto il 5 per mille) delle imposte sul reddito totale dello Stato relative al periodo di imposta 
2010, piccola quota alla quale lo Stato rinuncia per destinarla alla organizzazione scelta. 
Il  contribuente deve, oltre ad apporre la sua firma, indicare il codice fiscale della nostra AVIS. 
Quindi cari Donatori, Amici e Sostenitori, se volete continuare a sostenere le nostre attività al fine istituzionale 
di ricerca di nuovi donatori  di sangue per la cura di tanti ammalati dei nostri Ospedali, quando andate a fare la 
dichiarazione dei redditi o quando consegnate il Modello CUD vi chiediamo di firmare (vedi indicazioni nel 
riquadro in alto) nello spazio indicato inserendo anche il codice fiscale dell’Avis di Sorano:    93000730536 
Vi ringraziamo  per l’aiuto che ci avete dato negli anni passati e per quanto siamo certi farete anche nel 2012. 
                                                                                                                                            Il Direttivo AVIS  

 
 
Al Presidente  dell’Avis Comunale 
Caro    presidente,   non   mi  sono 
ancora rimesso dall’infortunio che 
ho   subito  durante    l’emergenza  
neve   e    non    mi   è       possibile  
partecipare                all’assemblea  
dell’AVIS Comunale.  Mi    spiace 
molto   perché    tu   sai       quanto  
consideri preziosa e importante la presenza dell’AVIS 
e quanto segua con attenzione la vostra attività. Non 
posso non compiacermi per i progressi nel campo 
delle donazioni, segno di vitalità e di forte spirito di 
solidarietà ma anche per le tante iniziative che l’AVIS 
Soranese promuove dimostrandosi sempre di più una 
realtà molto importante nel nostro tessuto sociale e 
umano. 
Approfitto del vostro socio donatore Pier Luigi 
Domenichini, consigliere comunale, per inviare un 
cordialissimo saluto all’assemblea e per ringraziare di 
cuore tutti i soci per quanto fanno e continueranno a 
fare con generoso impegno.  
A tutti un arrivederci a presto per vedere insieme 
cosa è possibile fare per potenziare sempre di più 
l’AVIS Soranese. 
A te caro presidente che dedichi ogni energia 
all’associazione, un particolare saluto. 
                                                        Pierandrea Vanni 

             QUANDO VEDO IL SANGUE              
Qualche tempo fa mi è  
capitato di parlare con 
 una persona  da  poco  
conosciuta  e,   tra  un  
discorso e l’altro abbiamo parlato dell’Avis. Io 
per quel poco che so, ho  cercato di spiegargli 
cosa era l’Avis, chi erano i volontari e chi 
erano i donatori di sangue. Lui mi ha ascoltato 
attentamente ed alla fine mi ha detto: “Che 
bello! Piacerebbe farlo anche a me ma 
sai…quando vedo il sangue…. Ma guarda, ho 
detto, nell’Avis c’è il trasporto di persone per 
le dialisi,il trasporto di anziani soli per le 
visite, nei grandi centri il trasferimento da un 
ospedale all’altro e tante altre situazioni dove 
non c’è sangue da vedere. Pensa, continuai, 
che in questi servizi per svolgerli i volontari 
non sono mai troppi e non bisogna avere il 
coraggio da eroe ma soltanto umanità, 
disponibilità e sensibilità. 
Alla fine, l’amico mi assicurò che quando 
ritornato alla sua città si sarebbe recato alla 
sede dell’Avis per vedere se era possibile 
rendersi utile: 
Termino citando un detto di Sofocle:” L’opera 
umana più bella è di essere utile al prossimo”. 
                                                 Ettore Rappoli 


